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LA VITA 



  IL PERSONAGGIO RUGGERO 5Ω![¢!±L[[! 
Il presente capitolo è incentrato sulla 
figura del più grande protagonista della 
{ƛŎƛƭƛŀ ƴƻǊƳŀƴƴŀΥ wǳƎƎŜǊƻ ŘΩAltavilla. Nei 
ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƭΩŀōōƛŀƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ƛƴ /ŀƭŀōǊƛŀ ŀƭƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭ 
fratello maggiore Roberto e poi, assieme 
ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ Řŀ ŀǊǘŜŦƛŎŜ ŘŜƭƭŀ 
conquista della Sicilia.                               
La vicenda umana e politica di Ruggero è 
stata da favola, nel senso che da povero 
e sconosciuto è diventato uno dei 
personaggi più ricchi e potenti 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜŘƛƻŜǾŀƭŜΦ                  
Ruggero era di stirpe normanna, ma era 
nato in Francia, nel ducato di 
Normandia. Quindi era di lingua 
francofona e di religione cristiana, ma 
ŀǾŜǾŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƛƭ ŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ƭΩŀǳŘŀŎƛŀΣ ƛƭ 
Ǝǳǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ ŜǊŜŘƛǘŀǘƛ Řŀƛ ǎǳƻƛ 
antenati Vichinghi. Era nato nel 1031 ed 
ŜǊŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƛ ŘƻŘƛŎƛ ŦƛƎƭƛ ƳŀǎŎƘƛ Řƛ 
Tancredi, un piccolo feudatario signore 
ŘŜƭ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ŘΩHauteville. 



LA FAMIGLIA ALTAVILLA 



   Di Ruggero, il cronista 
Goffredo Malaterra scrive: 
ά9Ǌŀ ǳƴ ƎƛƻǾŀƴŜ ŀǎǎŀƛ 
bello, di alta statura e di 
proporzioni eleganti, 
pronto di parole, saggio 
nel consiglio, lungimirante 
nel trattare gli affari. 
Conservò sempre il 
carattere amichevole e 
allegro. Era inoltre dotato 
di grande forza fisica e di 
gran coraggio nei 
combattimenti. E, in virtù 
di questi pregi, si 
guadagnò in breve il 
ŦŀǾƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘƛΦέ 



RUGGERO E GIUDITTA 5Ω9±w9¦· 
   Ruggero visse i primi 
venticinque anni dedicandosi 
ŀƭƭŀ ŎŀŎŎƛŀΣ ŀƛ ŎŀǾŀƭƭƛΣ ŀƭƭΩǳǎƻ 
della lancia e della spada, non 
disdegnando le ragazze. Di una 
di queste si innamorò 
ǊƛŎŀƳōƛŀǘƻΣ DƛǳŘƛǘǘŀ ŘΩEvreux, 
figlia dei conti della contea di 
Evreux, a tal punto che, con la 
sfrontatezza che lo 
contraddistingueva, la chiese in 
moglie ai genitori, lui spiantato 
e nullafacente. Il rifiuto fu netto 
e anzi, secondo i costumi 
ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƳƛǎŜǊƻ ƛƴ 
convento la figlia per evitare che 
i due giovani facessero qualche 
passo inconsulto. Ruggero non si 
ǎŎƻǊŀƎƎƛƼ Ŝ ŀǾǊŁ ǇŜƴǎŀǘƻΥ άǳƴ 
giorno, miei cari conti,verrete a 
ǇǊŜƎŀǊƳƛ ƛƴ ƎƛƴƻŎŎƘƛƻέΦ 9 ǎƛ 
diede da fare per realizzare 
questa sua aspirazione. 



I fratelli maggiori GUGLELMO, DROGONE, UMFREDO, 
ROBERTO erano emigrati in Italia e vi avevano fatto fortuna. 



 

Å   !ƴŎƘΩƛƻΣ ŀǾǊŁ ǇŜƴǎŀǘƻ wǳƎƎŜǊƻΣ ǇƻǘǊƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǊƛŎŎƻ Ŝ ǇƻǘŜƴǘŜ ƛƴ 
ǉǳŜƭƭΩ9ƭŘƻǊŀŘƻ ŎƘŜ ŀƛ ǎǳƻƛ ƻŎŎƘƛ ŀǇǇŀǊƛǾŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ 9 ŀ 
venticinque anni lasciò la sua famiglia per raggiungere il fratello Roberto. 
vǳŜǎǘƛ ƭƻ ŀŎŎƻƭǎŜ Ŏƻƴ ǎŎŀǊǎƻ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΣ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƻƴ wǳƎƎŜǊƻ ŎΩŜǊŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
bocca da sfamare. Gli diede un posto dove abitare nel castello di Mileto; 
Ǝƭƛ ŀǎǎŜƎƴƼ ŀƭŎǳƴŜ ŘŜŎƛƴŜ Řƛ ŎŀǾŀƭƛŜǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŘƛǎǎŜ άƻǊŀ Řŀǘǘƛ Řŀ ŦŀǊŜέΦ 
Ruggero si diede da fare fino a diventare vassallo del fratello col titolo di 
conte di una parte della Calabria. Ora Ruggero poteva sposare la sua 
Giuditta. Il matrimonio si celebrò nel castello di Mileto. I primi anni furono 
duri per la sposa. Ruggero andava e veniva dalla Sicilia, dove era 
ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ƴŜƭƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ vǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘŀ DƛǳŘƛǘǘŀ ƭƻ ǎŜƎǳƛǾŀ 
nelle sue imprese militari, condividendo con lui i pericoli e i disagi della 
guerra. Malaterra racconta che talvolta Giuditta fu costretta a ingannare la 
fame bevendo acqua pura e a dividere col marito il mantello con cui 
difendersi dal freddo.  

Å Dal matrimonio con Giuditta Ruggero ebbe quattro figlie femmine: 
Flandina, Matilde, Adelisa, Emma. Ruggero , i figli maschi li aveva avuti  
fuori dal matrimonio: Giordano, il preferito, Guglielmo e Goffredo.                
A soli ventisei anni Giuditta morì.  



IL PRIMO MATRIMONIO: GIUDITTA 5Ω9±w9¦· 
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I FIGLI DI RUGGERO E GIUDITTA 
 

ÅFLANDINA 

 

ÅMATILDE 

 

ÅADELISA 

 

ÅEMMA 



I FIGLI ILLEGITTIMI 
 

 

ÅGIORDANO 

 

ÅGUGLIELMO 

 

ÅGOFFREDO 



IL SECONDO E TERZO MATRIMONIO 

 

Å   Alcuni anni dopo Ruggero sposò la normanna Eremburga de 

Mortain, nella speranza di avere il tanto desiderato figlio maschio 
legittimo, che finalmente arrivò e fu chiamato Malgerio, insieme ad 
altre quattro femmine: Muriella, Costanza, Busilla, Giuditta.              
Anche Eremburga premorì a Ruggero. 

Å    La terza e ultima moglie non era né normanna né siciliana, ma 
piemontese, Adelasia del Vasto, la figura femminile più affascinante 
di tutta la storia siciliana.                                                                             
Dal matrimonio con Adelasia nacquero quattro figli: due maschi, 
Simone e Ruggero, e due femmine, Matilde e Maximilla.                    
Adelasia non premorì al marito come le due prime mogli, in quanto 
Ruggero, molto più grande di lei, morì a Mileto il 22 Giugno 1101, 
ŀƭƭΩŜǘŁ Řƛ ǎŜǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛΦ 



I FIGLI DI RUGGERO E DI EREMBURGA DE MORTAIN 

 

ÅMURIELLA 

 

ÅCOSTANZA 

 

ÅBUSILLA 

 

ÅGIUDITTA 

 

ÅMALGERIO 



IL TERZO MATRIMONIO: ADELASIA DEL VASTO 



I FIGLI DI RUGGERO E ADELASIA 
 

ÅSIMONE 

 

ÅRUGGERO 

 

ÅMATILDE 

 

ÅMAXIMILLA 


